









































Il laboratorio  
degli angeli

Sabato 21 DICEMBRE 
dalle 15,30 alle 19,30

Festa di Natale con ritrovo in oratorio alle 15,30. 
A seguire divertenti e golosi laboratori nel centro 
pastorale che si trasformerà nel laboratorio di tanti 
angioletti indaffarati e merenda. Alle 18 davanti alla capanna in piazza 
Murialdo faremo gli auguri di Natale e concluderemo con  la Messa dell’ultima do-
menica di Avvento... vi aspettiamo!!!

       Ritiri dei bambini e  
ragazzi in parrocchia  
        dalle 9,30 alle 17 
III elementare - 29 marzo
IV elementare - 22 marzo
V elementare - 15 marzo
I media - 1 marzo

    Le no!re ra"ci  
Parrocchie dell’Unità Pastorale di Bruino, Volvera, Piossasco

                   FORMAZIONE ADULTI 2020
                Serate per conoscere meglio il Vangelo di Matteo

In questo anno Liturgico, durante le Messe domenicali, leggiamo il Vangelo 
secondo Matteo.  Per continuare a conoscere meglio Matteo e il Vangelo da lui 
scritto, sono in programma altre 2 serate, dopo quelle di ottobre presso la
Parrocchia Santi Apostoli di Piossasco in via Pinerolo 161. 
Gli incontri saranno guidati dalla biblista Laura Verrani.

Ecco i due appuntamenti alle ore 20,45:
- venerdì 31 gennaio
- venerdì 7 febbraio

Puglia  e  Matera 
19-24 aprile  

Domenica 19/4 Torino/Roma/Bari: 
Ore  12,45  partenza  da  Piazza  Cavour  con 
pullman privato per l’aeroporto di Torino/Ca-

selle. Ore 15,20 decollo con volo di linea per Bari (Via Roma). All’arrivo, incontro con 
la guida e trasferimento in hotel a Bari o dintorni per cena e pernottamento.
 
Lunedì 20/4 – Bari/Matera/Bari: 
Prima colazione e partenza per Matera. Giornata di visita alla città capitale della cultura 
2019. Passeggiata tra i famosi “Sassi” con la visita di una caratteristica Casa Grotta e di 
una Chiesa rupestre. Pranzo in ristorante. Prima del rientro, 
sosta per la visita della “Cripta del Peccato Originale” de-
nominata la “Cappella Sistina rupestre” per via dei suoi bel-
lissimi affreschi. Cena e pernottamento in hotel. 

Martedì 21/4 – Bari/Castellana Grotte/Alberobello/Bari: 
Dopo la prima colazione partenza per Castellana Grotte e 
visita con guida speleologica delle grotte più lunghe d’Italia. 
A seguire, proseguimento ad Alberobello, capitale dell’Une-
sco per i famosi trulli. Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio 
visita guidata. Cena e pernottamento in hotel.  
Mercoledì 22/4 – Bari/San Giovanni Rotondo: 

Prima colazione in hotel e visita guidata di Bari, 
antico porto d’Oriente. Al termine, partenza per 
Bisceglie. Pranzo a base di prodotti tipici presso 
il  Frantoio Galantino e proseguimento per San 
Giovanni  Rotondo.  Sistemazione  in  hotel  per 
cena e pernottamento. 

Giovedì 23/4 - San Giovanni Rotondo/Monte 
Sant’Angelo/San Giovanni Rotondo:
Prima  colazione  in  hotel  e  mattinata  dedicata 
alla visita ai ricordi di San Pio: il Convento dei 
Frati Minori Cappuccini, la Chiesa antica con il 

crocifisso davanti al quale ricevette le sacre stigmate il 20 settembre del 1918, la vicina 
Chiesa Maggiore di Santa Maria delle Grazie e la nuova Basilica progettata da Renzo 
Piano. Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio trasferimento a Monte Sant’Angelo, celebre 
per il Santuario di San Michele Arcangelo meta di pellegrinaggi dei fedeli cristiani sin 
dal VI secolo. Visita alla suggestiva Grotta. Al termine, rientro a San Giovanni Rotondo. 
Trattamento di pensione completa.

A N N I V E R S A R I O  D I  
D O N  L U I G I  B A L B I A N O
Lunedì 23 marzo in parrocchia

Ore 17,30 Esposizione 
eucaristica e rosario 
meditato 

ore 18,30 Santa Messa

Nei giorni dei santi e dei morti 
il gruppo Caritas - Associazione don Balbiano 
ha raccolto 1725 €. Ringraziamo per la generosità!

Venerdì 24/4 – San Giovanni Rotondo/Peschici/Vieste/Bari/Roma/Torino:  
Prima colazione in hotel e partenza per le due 
perle del Gargano. Sosta per una passeggiata 
a  Peschici  con  la  sua  piazzetta  a  picco  sul 
mare e i  muri imbiancati  a calce.  Prosegui-
mento per  Vieste,  caratterizzata  dagli  stretti 
vicoli in mezzo alle casette bianche e dal cen-
tro  storico  di  antichissima storia.  Pranzo in 
ristorante  e  trasferimento  all’aeroporto  di 
Bari. Ore 19,15 decollo con volo di linea per 
Torino (Via Roma) con arrivo in tarda serata. 
Proseguimento  con  pullman  privato  verso 
Volvera. 

Quota per persona in camera doppia/tripla: € 1060
(con minimo 30 paganti).
Supplemento camera singola: € 225 per persona 

La quota comprende:  Voli di linea Torino/Roma/Bari e viceversa – Tasse 
aeroportuali - Pullman Gran Turismo dal trasferimento dall’aeroporto del pri-
mo giorno fino al trasferimento in aeroporto dell’ultimo - Trattamento di pen-
sione completa dalla cena del primo giorno fino al pranzo dell’ultimo (bevan-
de incluse 1⁄2 acqua+ 1⁄4 vino) – Tasse di soggiorno - Visite guidate come da 
programma – guida accompagnatrice fino al pranzo del 4°giorno – Ingressi: 
Grotte di Castellana, Casa Grotta, Chiesa Rupestre, Cripta del Peccato Origi-
nale  –  Assistenza  tecnica  -  Assicurazione  medico/bagaglio  e  annullamento 

AXA Assistance – Materiale a supporto viaggio. La quota non comprende: Pasti durante i 
viaggi di andata e ritorno – ingressi, visite ed escursioni non in programma - Tutto quanto 
non indicato alla voce “la quota comprende”. 

Iscriversi entro il 3 febbraio in uf-
ficio  parrocchiale  versando  una 
caparra  di  260  €,  il  saldo  andrà 
versato entro il 4 aprile. 
Al momento dell'iscrizione si prega 
di segnalare eventuali intolleranze 
alimentari  da  comunicare  alle 
strutture. 
Documenti: carta d’identità valida.
    

Il ricordo del 40° anniversario 
della chiesa del Santo Volto di 
Gerbole e la dedicazione del 
salone alla Consolata è una bella 
occasione per riscoprire la storia 
della cappella dedicata proprio 
alla Madonna Consolata, patro-
na della diocesi di Torino, che è 
stata per tanti anni la prima 
chiesetta delle frazioni. 
L’edificio è stato costruito, così 
come ricorda una lapide sulla 
facciata, nel 1849 da Gioanni 
Lorenzale in un piccolo spazio 
adiacente la strada Antica di 
Pinerolo, quasi al confine con 
Rivalta, per iniziativa della «fa-
miglia Crivello, che ne rimase 
proprietaria sino al 1879, [e] 
passò poi all’illustre ed egregia 
famiglia Cavassa». In una rela-
zione del 1894 sullo stato della 
parrocchia, scritta dal parroco 
don Michele Tosa in occasione 
di una visita pastorale, sono ri-
portate alcune brevi notizie su 
questa «cappella lontana un due 
miglia dal paese dedicata alla 

Madonna della Consolata, di proprietà privata ma ad uso pubblico delle cascine 
dette della Gerbola», con l’annotazione che «tra i proprietari ed abitanti vicini si 
tien pulita e decente» ed in cui si reca a «dir messa per viaticare i malati in quei din-
torni, far loro Pasqua ed a chiusura del mese mariano con un sermoncino». Sono 
invece di diverso tenore le annotazioni del parroco don Sebastiano Capello che nel 
1904, dopo aver confermato quanto già riferito dal suo predecessore, scriveva: «Da 
due anni a questa parte, si cominciò a far la festa della Consolata, festa però che 
non ridonda a gloria di Dio e di Maria Vergine Santissima, ma a loro offesa gravis-
sima. La messa non è che un pretesto, e la fanno servire a pravi lor fini gli organiz-
zatori della festa. In essa avvi il ballo pubblico, quest’anno cominciarono a portarsi 
albergatori ambulanti e col tempo non tarderà a [… degenerare]. Il sottoscritto, ben 
conoscendo che tal festa non 
avrebbe attecchito se non la si 
copriva col manto della religio-
ne, rifiutossi di mandarvi una 
Messa. Ma con suo rincresci-
mento deve denunziare il fatto 
doloroso di altre parrocchie che 
senza il preavviso al sottoscritto 
si portano a celebrare tanto il 
giorno della festa quanto il dì 
successivo per consumare il Sa-
cramento, che, certo senza facol-
tà, conservarono per quella 
giornata, impartendo ben anco 
la benedizione». 

A seguito del trasferimento della famiglia Cavassa, nel 1918 la cappella fu acqui-
stata dall’Avvocato Stefano Bertolini che la affidò alla figlia e, insieme, si impegna-
rono tenacemente a regolarizzare la posizione canonica e giuridica della chiesetta e a 
promuoverne un suo devoto utilizzo da parte dei “gerbolini” i quali, come si legge in 
un lungo memoriale scritto da tòta Camillina Bertolini, «circondarono sin da princi-
pio la cappella di un amore sentito che mai venne a meno» e, anzi, «si intensificò 
portando tanto incremento di vita religiosa attorno ad essa da ottenere poi che la 
cappella diventasse la pubblica chiesina della frazione [e] minuscolo santuario della 
intera regione circostante», ingrandendosi «gradatamente di una piccola sacrestia, 
di un grazioso campanile e di un giardinetto» su cui, successivamente, fu poi co-
struita una piccola tettoia. Il riconoscimento canonico della Cappella della Consola-
ta, come «chiesina pubblica della Frazione con tutte le facoltà inerenti», fu firmato 
dall’Arcivescovo di Torino Maurilio Fossati nel gennaio 1938 e, qualche mese dopo, 
la medesima fu eretta civilmente in Ente morale e dotata di personalità giuridica con 
uno specifico provvedimento inserito nelle leggi e decreti dell’allora Regno d’Italia. 
«Da allora in poi - scrive Camilla Bertolini - la chiesina […] ebbe la sua regolare 
amministrazione con a capo il Reverendo Parroco [di Volvera … e] membri, duranti 
in carica due anni, […] scelti fra gli abitanti della frazione che sempre manifestaro-
no considerazioni ed amore nel compito», sia per «la parte maschile quanto la parte 
femminile». 

Lo scritto, «fra le persone il cui nome merita essere particolarmente ricordato», 
elenca: Tonda Rosa che «sia come Rettrice, due anni, sia come nei parecchi anni in 
cui fu Segretaria, dimostrò sempre verso la casa della Madonna un affetto ed una 
dedizione particolare»; Giorgis Matilde, una «umile lavoratrice dei campi [che, nel-
la primavera 1940,] volle fare donazione dell’unico suo piccolo patrimonio familia-
re: un campicello situato nei pressi» della chiesetta; don Stefano Allamanno, don 
Pietro Fiora e il canonico Giovanni Battista Antonietti che, dalla vicina parrocchia di 
Orbassano e d’intesa con quella di Volvera, hanno provveduto per tanti anni alle ce-
lebrazioni feriali e festive; il parroco don Amilcare Merlo che dopo la scomparsa del 

canonico Antonietti, cappellano della frazione Gerbole di Volvera dal 1941, si assun-
se in prima persona «il funzionamento della cappellina nei giorni festivi» senza tra-
lasciare di organizzare, oltre ad altre particolari attività di preghiera e devozione, 
«con l’aiuto di brave signorine e bravi giovani» gli incontri di catechismo «per la 
preparazione alla prima Comunione e Cresima» e le attività di un piccolo oratorio 
festivo. Il memoriale ricorda anche alcune particolari celebrazioni in occasione delle 
visite pastorali nel mese di maggio 1934 e settembre 1937; dell’erezione della Via 
Crucis nel 1938; del 13 luglio 1949 per accogliere la Madonna Pellegrina; dell’estate 
1959 con la visita di Monsignor Beltramino, vescovo e missionario della Consolata 
in Africa, contribuendo a sviluppare l’utilizzo e «la vita della piccola chiesa, che si 
intensificò sempre 
più», fino a ren-
derla insufficiente 
per gli abitanti 
delle frazioni, che 
nel frattempo si 
e rano notevol-
mente popolate 
per i nuovi inse-
diamenti, deter-
minando la deci-
sione di costruire 
nel 1979 la nuova 
chiesa. 

Nel suo scritto, 
tòta Bertolini si 
chiede perché sor-
se questo minu-
scolo santuario 
della Consolata 
riferendo che «il 
ricordo dei vecchi della frazione non precisa il motivo, ma fu nel complesso un 
omaggio di gratitudine verso Maria […] sotto il titolo per cui si sente maggiore de-
vozione. Il buon popolo piemontese, legato da particolare affetto e riconoscenza alla 
Consolata, ha voluto in ogni tempo far sorgere nelle campagne, piccole cappelle in 
suo onore, quasi umili e semplici raffigurazioni del caro grande Santuario di Tori-
no». 

A sostegno di questa annotazione sulla devozione e il legame dei volveresi con la 
Consolata di Torino si possono elencare altre prove, a partire dal buon numero di 
sacerdoti e suore del nostro paese che hanno scelto di svolgere come “missionari 
della Consolata” il loro ministero. L’immagine della Consolata è raffigurata su alcu-
ni piloni campestri, anche se non in tutti in modo conforme all’iconografia ufficiale, 
ed è esposta come icona di devozione in tante nostre abitazioni. I quadri ex voto e i 
cuori votivi, anche se ora dopo le spogliazioni vandaliche sono rimasti pochi, siste-
mati sui muri della cappella e che «incorniciano la nicchia donde sorride la statua» 
della Consolata che un tempo, come racconta il memoriale, era anche «adorna di 
piccoli oggetti preziosi di cui le spose e le madri le fanno reverente omaggio». Nel 
“Libro dei conti della Confraternita” si legge di una spesa pagata nel lontano 1746, 
dopo la scampata epidemia di bestiame che aveva colpito il paese (quella che deter-
minò la scelta di santa Maria Maddalena come Patrona di Volvera), «pel voto fatto 
alla Santissima Consolata di Torino» e portato processionalmente, così come sugge-
rito dal parroco don Antonio Genesio, per essere depositato tra i tantissimi ex voto 
del Santuario di cui uno, particolarmente curioso e in grado di attirare subito l’atten-
zione dei visitatori, ha un particolare legame con Volvera. 

Si tratta della barca che, appesa al soffitto della galleria degli ex voto, sembra 
volare con tanto di scafo panciuto, cannoni, carena, poppa quadra e tre alberi con le 
vele ammainate; un ex voto molto grande, forse così grande per ben rappresentare 
l’infinita riconoscenza di chi l’ha offerto. Le cronache raccontano che «nell’anno 
1715 Giuseppe [Sclopis] della Volvera, di professione chirurgo, ed Anna Maria tori-
nese di lui consorte, navigando da Genova a Napoli, per tre volte in questo viaggio 

col patrocinio di Maria Consolatrice si salva-
rono dal naufragio in mare», affrontando 
grandi tempeste. Da Napoli decisero di recar-
si a Roma per visitare le Sacre Basiliche, e di 
nuovo in questo viaggio grazie alla protezio-
ne della Consolata si salvarono non solo da 
un’altra tempesta, ma anche dal rischio di 
essere catturati dai pirati Turchi. «Dovendo 
poi per li loro interessi ripigliare il viaggio 
da Roma a Napoli, nel 1716 caddero misere-
volmente al 20 d’Agosto negli agguati de’ 
pirati Algerini, essendo allora Anna Maria 
incinta di sei mesi, e condotti schiavi in Alge-
ri» dove furono venduti «a due de’ più poten-
ti di quella barbara Repubblica». Addolorati 
per la separazione, la perdita del figlio e la 
condizione di schiavitù, si votarono nuova-
mente alla Consolata loro protettrice e, in 
modo inaspettato, ritrovarono ben presto la 
libertà grazie al riscatto pagato dalla Congre-
gazione dei Padri Trinitari della Redenzione 
di ben 3.200 lire piemontesi. Trasportati a 
Marsiglia, «intrapresero il cammino per To-
rino, ove giunsero alli 9 di Luglio dell’anno 
1717 a rendere le dovute grazie alla Consola-

ta» e, a prova «autentica dell’inaspettata miracolosa protezione della Vergine appe-
sero nella Cappella un ben architettato modello d’una nave consimile a quella da 
cui erano stati miserabilmente depredati».	

Ancora oggi la nostra comunità continua a essere accompagnata da queste memo-
rie di storia e di devozione che rinnova tutti gli anni con la processione del 20 giu-
gno in onore della Consolata che parte della chiesa del Santo Volto alla volta di que-
sto antico edificio sacro, certa di potere contare sulla materna protezione della Con-
solata e continuare con fede e serenamente il suo cammino. 

Attilio Vittorio Beltramino

Storie di devozione alla Consolata e della sua cappella

RITIRO QUARESIMALE 
di unità pastorale

 per giovani, genitori, adulti e tutti coloro 
che nutrono una passione educativa

 domenica 8 marzo
presso la parrocchia 

santi Apostoli in Piossasco
  ore 15 Incontro con Ezio Aceti, 

  educatore e psicologo,
             segue confronto
  ore 18 Santa Messa della II domenica di 

quaresima

                A#nda ed espe%enze   -    


